
Violenze e riti di magia nera
il traffico di schiave transgender
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Castel Volturno,
la polizia sgomina una 

organizzazione 
criminale

che gestiva 
il racket 

della prostituzione 
In cella 10 brasiliani

e un italiano

di Raffaele Sardo

Dieci  transgender  brasiliani  e  un  
italiano sono finiti in carcere con 
l’accusa di aver gestito un giro di 
prostituzione di trans dal Brasile a 
Castel Volturno, ricorrendo a vio-
lenze fisiche, psicologiche e riti di 
magia nera. I provvedimenti sono 
stati emessi dal gip del tribunale di 
Napoli.  L’operazione,  coordinata  
dalla Direzione distrettuale antima-
fia, è stata condotta dalla polizia di 
Caserta. 

Venti  le  vittime,  che  erano co-
strette a prostituirsi di notte, nella 
zona di Ischitella. È stata uno di lo-
ro a parlare e a dare il via alle indagi-
ni circa un anno e mezzo fa. 

Dalle  indagini  è  emerso  che  il  
gruppo criminale aveva la propria 
base a San Paolo, in Brasile, dove 
un referente era incaricato di ade-
scare e reclutare transgender che 
venivano ospitate in alcuni immobi-
li e indotte a prostituirsi nella me-
tropoli brasiliana. Trascorso poi il 
tempo necessario,  circa tre mesi,  
per procurarsi la documentazione 
utile all’espatrio e il biglietto aereo 
i cui costi erano in questa fase soste-
nuti dall’organizzazione criminale, 
le vittime della tratta venivano in-
viate in Italia, solo però dopo aver 
ottenuto il placet del capo dell’orga-
nizzazione. 

Atterrate a Milano Linate, veniva-
no prelevate da altri membri del-

l’organizzazione che fornivano lo-
ro una dichiarazione fittizia di ospi-
talità permettendone così l’ingres-
so e la permanenza legale per moti-
vi di turismo sul territorio naziona-
le. Poi il trasferimento a Napoli e di 
qui in auto fino a Castel Volturno, 
con un italiano che fungeva da auti-
sta. Giunti a Castel Volturno, dove 
l’organizzazione aveva a disposizio-
ne sette appartamenti, venivano se-

gregate con divieto di comunicare 
con persone diverse dagli sfruttato-
ri. Alle vittime veniva ritirato il tele-
fono cellulare e imposto un severo 
regime di condotta, e poi erano co-
strette a prostituirsi  in strada se-
condo rigidi orari, sotto il controllo 
di alcuni membri del gruppo. I riti 
di magia nera erano all’ordine del 
giorno per condizionare le vittime.

Gli investigatori hanno rinvenu-

to nel giardino di casa di una delle 
vittime una statuetta raffigurante 
una  divinità  circondata  da  frutti  
che rappresenterebbe un rito di ma-
gia nera brasiliana, noto come ceri-
moniale Egun, finalizzato a provo-
care la morte del destinatario del ri-
to e organizzato dai membri dell’or-
ganizzazione  a  scopo  punitivo.  I  
proventi dell’attività di prostituzio-
ne venivano versati al capo dell’or-

ganizzazione per saldare il debito 
contratto per entrare in Italia, che 
era sempre tra i 10mila e i 12mila eu-
ro, tenuto conto che l’ammontare 
pattuito era poi soggetto a continui 
aumenti sulla base di motivi prete-
stuosi. 

«Alle  vittime  venivano  imposti  
anche interventi di chirurgia esteti-
ca ai glutei e al naso, con un medico 
di fiducia di uno dell’organizzazio-
ne –  spiega il  capo della Squadra 
Mobile di Caserta, Andrea Corazzi-
ni,  che ha coordinato le  indagini  
sul campo – l’attività di indagine è 
stata molto tradizionale. Ci siamo 
avvalsi di prove dichiarative, indivi-
duazioni fotografiche, servizi di ap-
postamento e poi una perquisizio-
ne che abbiamo fatto circa nove me-
si fa con il sequestro di una serie di 
apparati telefonici di cui abbiamo 
analizzato i contenuti informatici. 
Alle vittime, una ventina – conclu-
de Corazzini - abbiamo proposto an-
che un percorso di protezione e la 
possibilità di ricevere un permesso 
di soggiorno per motivi  di  giusti-
zia». Gli arrestati devono risponde-
re dei reati di riduzione in schiavi-
tù, associazione a delinquere di ca-
rattere  transnazionale  finalizzata  
alla riduzione in schiavitù, alla trat-
ta di essere umani al procurato in-
gresso illegale nel territorio dello 
Stato e al favoreggiamento dell’im-
migrazione clandestina.
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